
Intervista a Costas Botopoulos

L
’escalation di violenza in Gre-
cia rischia di continuare, an-
che per colpa dell’atteggia-

mentodel governo chehadichiarato
«tolleranzazero» contro idimostran-
ti ma non ha punito i poliziotti re-
sponsabili dell’uccisione del giovane
manifestante. Così l’eurodeputato al
Parlamento europeo Costas Boto-
poulos, ex professore di diritto e
membrodella commissionenaziona-
le per i diritti dell’Uomo del Pasok, il
partito socialista greco, ha commen-
tato la protesta. Dietro gli incidenti,
ha spiegato l’europarlamentare, c’è
il disagio di una generazione di gio-
vani lasciata aimargini della società.
Qual è la situazione in Grecia e come
giudica la reazione del governo?
«Lasituazioneèmoltobruttaediven-
ta peggiore ogni giorno e ogni ora
chepassaperché la gente restaper le
strade, le distruzioni continuano, ci
sono molti edifici pubblici che sono
stati danneggiati e oggi ci sarà uno
sciopero generale. L’errore principa-
le del governo è di aver fatto molto
pocoe in ritardo.Nelleprimeoredo-
po l’uccisione non è stato fatto nulla
e neanche le dimissioni del ministro
dell’Interno sono state accettate.
L’immagine chehannomandato alla
società è quella di un governo impo-
tente e immobile».
C’è il rischio di una svolta autoritaria in
Grecia?
«No,nonpenso. Il regimedemocrati-
co in Grecia è ormai abbastanza sta-
bile da superare questa crisi. Il gran-
de rischioè chese la situazioneconti-
nuaperalcuni giorni si avrà l’impres-
sione di uno Stato senza potere e
pronto ad essere indebolito eminac-
ciato da qualsiasi attacco. Uno stato
senza autorità sarebbe un grande
problema, anche perché questo ese-
cutivo dovrebbe rimanere in carica
per alcuni anni».
Quali sono le cause di questa escala-
tion di proteste violente?
«Le cose si erano deteriorate da tem-
po. Ci sono statemolte proteste con-
tro i metodi brutali della polizia che

spesso usa la tortura e anche la si-
tuazione nelle prigioni è preoccu-
pante.Ma la cosa che cambia tutto
è cheora c’è unmortoedè la prima
volta che succede una cosa simile
nella democrazia greca. Probabil-
mente si tratta di un assassinio. I
primi resoconti indicanoche il poli-
ziotto che ha sparato è uscito dalla
macchina e ha inseguito il ragazzo
per uccidere a sangue freddo. Ma
questo incidente in realtà ha scate-
nato il sensodi antagonismodi tut-
ta una generazione di giovani stu-
denti che sente che il governo gre-
co non sta facendo nulla per loro.
Gli studenti non hanno rivendica-
zioni concrete da portare avanti,
comenel caso dellemanifestazioni
in Italia. Si tratta piuttosto di un
sentimento dimarginalità comune
a molti Paesi europei e diffuso an-
che in Italia. Sono i giovani da 700

euro al mese, che lavorano tutto il
giorno, sono super qualificati, par-
lano due o tre lingue straniere ep-
pure non riescono a sbarcare il lu-
nario né a trovare un lavoro all’al-
tezza del loro potenziale».
Cosa bisognerebbe fare per uscire
dall’impasse?
«Da 5 o 6 anni sapevamo che c’era
un problema con i giovani e con le
frangedi estremisti anarchici. Il go-
verno ha preferito ignorarli invece
di confrontarsi e ora l’uccisione di
questo ragazzo ha scatenato una
reazione enorme. È sorprendente
quanto si è diffusa velocemente la
protesta in tutta la Grecia, non sol-
tanto adAtene. Ora èmolto diffici-
le intervenire. Bisogna essere pa-
zienti ed elaborare una strategia
per calmare le acque. Soprattutto
il governodovrebbe iniziarecolpu-
nire rapidamente i due poliziotti.
Ad oggi nessun agente o funziona-
rio è stato arrestato o punito per
quello che è successo».❖
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confederazione del Paese, la Gsee.
La protesta dei sindacati riguarda le
politiche e le riforme economiche
del governo,ma rischia di diventare
nuovaoccasione di disordini. Prote-
ste e disordini anche a Salonicco e a
Patrasso, dove imanifestanti hanno
attaccato la polizia.

IL QUARTIERE EXARCHIA
Ieri mattina agenti in assetto an-
ti-sommossa hanno sparato gas la-
crimogeni contro gli studenti asser-
ragliati nel Politecnico. Intanto a
Exarchia, il quartiere degli studenti
dove sabato è stato ucciso il quindi-
cenneAlexis, le stradeattornoalPo-

litecnicoealla facoltàdi legge, strut-
ture entrambe occupate, rimango-
no chiuse al traffico. Il presidente
Karolos Papoulias, ha definito «una
ferita per la democrazia» la morte
dell’adolescente e chiesto «il rispet-
todelle leggeedelle istituzioni»nel-
le indagini. Il governo comunqueha
annunciato la mano dura e che non
si lascerà piegare dai disordini. Il
premier,CostasKaramanlis,hasolle-
citato la condannaunanimee l'isola-
mentodi coloro chehanno causato i
violenti scontri: «Nessunoha il dirit-
to di utilizzare questo evento tragi-
co - ha affermato - come una scusa
per leazioni di violenzacontro citta-
dini innocenti, le loroproprietà, con-
tro la polizia e la democrazia». Ma
intanto il leaderdell'opposizione so-
cialista, George Papandreou, ha
chiesto le dimissioni dell'esecutivo
(chegodediun solo votodimaggio-
ranza in Parlamento) e invocato
nuove elezioni. «Il popolo ha perso
la fiducia nel governo», ha detto il
leader del Pasok (il Movimento So-
cialista Panellenico) al suo gruppo
parlamentare.

«L’unica cosa che il governo può
fareè farsi dapartee restituire lapa-
rola al popolo».Quando il Pasok an-
drà al potere «proteggerà la società
e la democrazia» promette il leader
socialista. Ma il timore sempre più
concreto è che le violenze scatenate
dallamorte del giovane si sommino
aldisagio socialeprovocatodallacri-
si economica (per oggi è convocato
unoscioperogenerale contro il caro-
vitacheminacciadiparalizzare ilPa-
ese.

LA SEPOLTURA
AlexisGrigorioupoulosè stato sepol-
to ieri lontanodai luoghidellaprote-
sta, in un quartiere periferico non
lontanodalPireo.E inunacalmage-
nerale interrotta da qualche slogan
e, più lontano, da un incidente fra
alcunigiovanie lapoliziachehaspa-
rato qualche candelotto lacrimoge-
no. Gli incidenti sono stati causati
dalla presenza, nongradita dalla fa-
miglia del giovane ucciso, di una
troupe televisiva. I giovani hanno
cacciato gli operatori della tv e a
quel punto sono intervenuti gli
agenti. Gli echi sono appena giunti
alla cerimonia. Il feretro bianco co-
perto di fiori, portato a spalla da
compagnie familiari, è stato interra-
to nel cimitero di Paleo Falirio in
mezzo ad una grande folla di quasi
tremila persone che hanno per gran
partedovuto assistereallamessa fu-
nebre fuori della piccola chiesa. La
madre del giovane non ha potuto
trattenere il suodoloreedèstata sor-
rettada familiari edamici. Sono sta-
ti la commozione, il silenzio e infine
gliapplausi, almomentodella sepol-
tura, a caratterizzare l’ultimo addio
ad Alexis ricordato anche da un sa-
crariodi fiori e candelenel luogodo-
ve è caduto, nel centro di Atene, do-
ve continua ad affluire gente ogni
giorno di più. Oggi la Grecia si fer-
ma. Anche in suo nome.❖
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Una bandiera della Grecia e uno
striscione scritto con lo spray. «Lo stato
uccide ancora. Ciao Andreas, 16 anni per
sempre». Anche gli studenti dell’Onda
hanno ricordato il giovane ateniese ucci-
so dalle forze dell’ordine. È successo ieri
all’universitàdiRomaTorVergata,duran-
te un corteo spontaneo dell’Assemblea
Autorganizzata,che ha visto uncentinaio
di studenti sfilare pacificamente dalla fa-
coltà di Scienze a quella di Giurispruden-
za.Glistudentihannoripetutoancheilco-
ro:«Andreasèvivoelottainsiemeanoi, le
nostre idee non moriranno mai».

La manifestazione era stata allestita
per contestare la presenza a Tor Vergata
del ministro della Funzione Pubblica, Re-
nato Brunetta, previsto tra i relatori di un
convegno promosso in occasione della
Giornata Mondiale contro la Corruzione.
All’ultimomomento,Brunettahaperòan-
nullatolasuapresenza.Questo,però,non
ha fermato gli studenti, che hanno co-
munque interrotto il convegno e dato vi-
ta ad un dibattito spontaneo sulla Rifor-
ma Gelmini.

ISTITUTO ITALIANO DI CULTURA

Roma, a Tor Vergata
cortei di solidarietà
coi ragazzi di Atene

«Il governohadimostrato
la sua impotenza»

«La democrazia greca
è forte abbastanza
da superare la crisi»

Attacco sventato all'Istituto ita-
liano di cultura di Atene, grazie
all'intervento tempestivo della
polizia. Alcuni giovani la notte
di lunedì hanno tentato di pene-
trare nell'edificio,
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IL CASO

«Per anni i giovani sono stati lasciati ai margini
e la polizia ha avuto licenza di comportamenti violenti»

No a svolte autoritarie

PARLANDO
DI....
Turchia
e Ue

L'Unione Europea esprime «rammarico» per «progressi limitati» della Turchia sul
fronte delle riforme indispensabili per l'adesione alla Comunità. È quanto si legge nelle
conclusionidel ConsiglioEsterichevede riunitiaBruxellesicapidelle diplomaziedeiVenti-
sette. L’impasse riguarda soprattutto le riforme politiche.
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